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          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Capo I
          

          
            MISURE IN MATERIA DI ORDINAMENTO, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DELLE FORZE DI POLIZIA, DELLE FORZE ARMATE NONCHÉ DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              (Disposizioni in materia di ordinamento e organizzazione della Polizia di Stato)
            

            
              
                1. Al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  a) all'articolo 6-bis, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
                

                
                  « 4-bis. Gli agenti in prova permangono nella sede di prima assegnazione, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 55, terzo e quarto comma, per un periodo non inferiore a quattro anni, ovvero a due anni nel caso in cui siano stati assegnati a sedi disagiate »;
                

              

              
                
                  b) all'articolo 27-ter, comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I vice ispettori in prova permangono nella sede di prima assegnazione, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 55, terzo e quarto comma, per un periodo non inferiore a quattro anni, ovvero a due anni nel caso in cui siano stati assegnati a sedi disagiate »;
                

              

              
                
                  c) all'articolo 55, primo comma, le parole: « I trasferimenti » sono sostituite dalle seguenti: « Fermo restando quanto previsto dall'articolo 6-bis, comma 4-bis, e dall'articolo 27-ter, comma 6, i trasferimenti ».
                

              

            

            
              
                2. Al decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  a) all'articolo 4, comma 7, le parole: « due anni » sono sostituite dalle seguenti: « quattro anni, ovvero a due anni nel caso in cui siano stati assegnati a sedi disagiate »;
                

              

              
                
                  b) all'articolo 67:
                

                
                  
                    1) al comma 1, al primo periodo, le parole: « dell'Istituto superiore di polizia, istituito » sono sostituite dalle seguenti: « della Scuola superiore di polizia, istituita » ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Alla direzione della Scuola superiore di polizia può essere preposto un prefetto o un dirigente generale di pubblica sicurezza nell'ambito della dotazione organica di cui, rispettivamente, alla tabella A allegata al regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2019, n. 78, e alla tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335 »;
                  

                

                
                  
                    2) alla rubrica, le parole: « dell'Istituto superiore di polizia » sono sostituite dalle seguenti: « della Scuola superiore di polizia ».
                  

                

              

            

          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Disposizioni in materia di ordinamento e organizzazione dell'Arma dei carabinieri)
            

            
              
                1. All'articolo 174, comma 2, del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
              

              
                « a) Comando unità mobili e specializzate, retto da generale di corpo d'armata, che esercita funzioni di alta direzione, di coordinamento e di controllo nei confronti dei comandi di divisione dipendenti ».
              

            

            
              
                2. All'articolo 830, comma 1, lettera a), del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo le parole: « generali di » sono inserite le seguenti parole: « divisione o ».
              

            

            
              
                3. Al fine di implementare le capacità operative dei reparti dell'organizzazione per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei carabinieri, di cui all'articolo 174-bis del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, all'articolo 13 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
              

              
                « 4-bis. Sul conto corrente fruttifero acceso presso la Cassa depositi e prestiti s.p.a., di cui all'articolo 124 del regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, affluiscono le somme rimborsate dall'Agenzia delle entrate, quale credito IVA maturato dal Raggruppamento Carabinieri Biodiversità, nell'ambito della gestione delle riserve naturali a esso affidate. La disposizione di cui al primo periodo si applica alle somme da rimborsare anche se relative a periodi d'imposta precedenti a quello in corso alla data di entrata in vigore della presente disposizione ».
              

            

            
              
                4. Al secondo periodo del comma 663 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: « annualmente » e « nell'anno di riferimento » sono soppresse.
              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Disposizioni in materia di ordinamento del Corpo della Guardia di finanza)
            

            
              
                1. Al decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  a) all'articolo 26, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Le promozioni di cui al presente comma sono conferite con decorrenza dalla data in cui si verificano le vacanze »;
                

              

              
                
                  b) all'articolo 31, comma 1, dopo le parole: « Tali promozioni » sono inserite le seguenti: « , conferite con decorrenza 1° luglio, ».
                

              

            

            
              
                2. Alla nota (c) alla tabella 1 di cui all'allegato 20 alla legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: « ovvero a vacanza » sono inserite le seguenti: « , con decorrenza dalla data in cui la stessa si verifica, ».
              

            

            
              
                3. All'articolo 45, comma 27, del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, dopo le parole: « sono conferite promozioni annuali » sono inserite le seguenti: « , con decorrenza 1° luglio, ».
              

            

          

          
            
              Art. 4.
            

            
              (Disposizioni in materia di personale delle Forze armate)
            

            
              
                1. Al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  a) all'articolo 2233-quater, dopo il comma 3-quater è aggiunto il seguente:
                

                
                  « 3-quinquies. Le disposizioni di cui al comma 3-quater si applicano anche al triennio 2024-2026 »;
                

              

              
                
                  b) all'articolo 975, comma 1, dopo le parole: « internazionale » sono inserite le seguenti: « o, in campo nazionale, presso agenzie ed enti esterni al Ministero della difesa »;
                

              

              
                
                  c) all'articolo 1099, comma 3, dopo le parole: « a scelta » sono aggiunte le seguenti: « e la promozione è attribuita al 1° luglio »;
                

              

              
                
                  d) all'articolo 2197- ter.1, dopo il comma 3-bis è aggiunto il seguente:
                

                
                  « 3-ter. Per i posti non coperti con il concorso di cui al comma 3-bis, nell'anno 2024 può essere bandito un ulteriore concorso per titoli riservato al medesimo personale di cui al comma 2 e secondo le modalità di cui al comma 3. Con determinazione del Capo di stato maggiore della difesa, i posti di cui al primo periodo sono ripartiti per Forza armata, nell'ambito delle relative consistenze di personale, come determinate per l'anno 2024 ai sensi dell'articolo 2207 ».
                

              

            

          

          
            
              Art. 5.
            

            
              (Delega al Governo per la disciplina in materia di funzioni, compiti e rapporto di impiego del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)
            

            
              
                1. Al fine di consentire al Corpo nazionale dei vigili del fuoco di assicurare gli obiettivi di salvaguardia della vita umana, di incolumità delle persone e di tutela dei beni e dell'ambiente anche in relazione alle criticità connesse ai rischi determinati dai cambiamenti climatici e dalla transizione energetica, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi recanti disposizioni modificative e integrative dei decreti legislativi 29 maggio 2017, n. 97, e 6 ottobre 2018, n. 127.
              

            

            
              
                2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati nel rispetto del seguente principio e criterio direttivo: ottimizzazione, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, delle funzioni e dei compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, mediante modifica, revisione e semplificazione del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, anche con soppressione e modifica dei ruoli e delle qualifiche esistenti ed eventuale istituzione di nuovi appositi ruoli e qualifiche.
              

            

            
              
                3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le organizzazioni sindacali rappresentative a livello nazionale del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, previa acquisizione del parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e del parere del Consiglio di Stato, che sono resi nel termine di quarantacinque giorni dalla data di trasmissione di ciascuno schema di decreto legislativo, decorso il quale il Governo può comunque procedere. Lo schema di ciascun decreto legislativo è successivamente trasmesso alle Camere per l'espressione dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che si pronunciano nel termine di sessanta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale il decreto legislativo può essere comunque adottato. Se il termine previsto per il parere cade nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine previsto al comma 1 o successivamente, la scadenza medesima è prorogata di novanta giorni. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di informazione e motivazione. Le Commissioni competenti per materia possono esprimersi sulle osservazioni del Governo entro il termine di dieci giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso tale termine, i decreti possono comunque essere adottati.
              

            

            
              
                4. Dall'attuazione del presente articolo e dai decreti legislativi da esso previsti non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. I decreti legislativi di attuazione della delega contenuta nel presente articolo sono corredati di relazione tecnica che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura.
              

            

          

          
            
              Art. 6.
            

            
              (Disposizioni in materia di personale del Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera)
            

            
              
                1. All'articolo 2 della legge 5 giugno 1962, n. 616, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
              

              
                « Per lo svolgimento di attività di supporto e consulenza ai compiti di autorità marittima attribuiti all'autorità consolare possono essere destinati presso rappresentanze diplomatiche o uffici consolari fino a quattro ufficiali del Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera in qualità di esperti, secondo le procedure e le modalità previste dall'articolo 168 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18. L'attività di supporto e consulenza è svolta a favore degli uffici all'estero situati nell'area geografica dove ha sede l'ufficio di destinazione ».
              

            

            
              
                2. All'articolo 168, ottavo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, dopo le parole: « immigrazione clandestina » sono inserite le seguenti: « , delle unità destinate ai sensi dell'articolo 2, secondo comma, della legge 5 giugno 1962, n. 616, allo svolgimento di attività di supporto e consulenza ai compiti di autorità marittima svolti dall'autorità consolare ».
              

            

            
              
                3. Per l'attuazione dei commi 1 e 2 è autorizzata la spesa di euro 540.558 per l'anno 2024 e di euro 954.255 annui a decorrere dall'anno 2025. Agli oneri di cui al primo periodo si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
              

            

          

        

        
          
            Capo II
          

          
            BENEFICI ASSISTENZIALI IN FAVORE DEL PERSONALE DEL COMPARTO SICUREZZA E DIFESA
          

          
            
              Art. 7.
            

            
              (Trasformazione del Fondo di assistenza per il personale della Polizia di Stato in Fondazione dotata di personalità giuridica di diritto privato)
            

            
              
                1. Il Fondo di assistenza per il personale della Polizia di Stato di cui all'articolo 1 della legge 12 novembre 1964, n. 1279, è trasformato in una fondazione dotata di personalità giuridica di diritto privato non avente finalità di lucro. Il patrimonio del Fondo è interamente devoluto alla fondazione.
              

            

            
              
                2. Lo statuto della fondazione, con il quale si provvede anche all'individuazione degli organi, della loro composizione e dei loro compiti, assicura il perseguimento, tra le altre, delle seguenti finalità istituzionali:
              

              
                
                  a) l'assistenza agli orfani del personale della Polizia di Stato deceduto, in servizio o in quiescenza, di qualsiasi ruolo o qualifica, mediante interventi di supporto dei rispettivi nuclei familiari;
                

              

              
                
                  b) l'assistenza scolastica erogata a favore dei figli degli appartenenti alla Polizia di Stato, in servizio o in quiescenza, e agli orfani degli stessi;
                

              

              
                
                  c) la stipula di contratti di assicurazione per la copertura dei rischi professionali e prioritariamente del personale della Polizia di Stato impiegato nei servizi di polizia stradale;
                

              

              
                
                  d) la stipula di contratti di assicurazione per la responsabilità civile e la tutela legale per il personale della Polizia di Stato, a integrazione del sistema di tutela e rimborso delle spese legali previsto dalla legge;
                

              

              
                
                  e) la concessione al personale della Polizia di Stato in servizio o in quiescenza di sovvenzioni in denaro per grave malattia, per onerosità delle cure, per stato di indigenza o per altro particolare stato di necessità. La sovvenzione può consistere anche nell'assegnazione di un bene;
                

              

              
                
                  f) l'assistenza sociale e sanitaria del personale, in servizio o in quiescenza, e del nucleo familiare, mediante iniziative e interventi specifici, aventi finalità curative, ricreative o culturali;
                

              

              
                
                  g) la stipula di contratti e convenzioni con soggetti pubblici e privati a favore del personale della Polizia di Stato in servizio per la tutela, la cura e la serenità del nucleo familiare, con particolare riguardo alle colonie estive marittime e montane, agli stabilimenti balneari o montani e alle vacanze studio;
                

              

              
                
                  h) la gestione economica e la promozione di prodotti che, in relazione all'utilizzo del logo, dello stemma, dell'emblema o di qualsiasi altro segno distintivo, identificano la Polizia di Stato ovvero quei reparti o gruppi che per le loro tradizioni o funzioni ne costituiscono il patrimonio storico, culturale e sportivo, concorrendo a esprimerne il prestigio.
                

              

            

            
              
                3. La fondazione può disporre, nei limiti delle disponibilità finanziarie, l'assegnazione di contributi per l'ammodernamento e l'arredamento di sale convegno, di circoli, di centri riposo e di benessere, di centri sportivi e biblioteche, in uso al personale della Polizia di Stato.
              

            

            
              
                4. Sono organi della fondazione il presidente, il consiglio di amministrazione, il collegio dei revisori dei conti. Lo statuto della fondazione individua la composizione, il funzionamento e i compiti degli stessi.
              

            

            
              
                5. Il collegio dei revisori dei conti vigila sulla gestione finanziaria della fondazione accertando la regolare tenuta delle scritture contabili ed esaminando le proposte di bilancio preventivo e di rendiconto economico finanziario.
              

            

            
              
                6. La fondazione si avvale del personale del Servizio assistenza e attività sociali dell'Ispettorato assistenza, attività sociali, sportive e di supporto logistico al Dipartimento della pubblica sicurezza, senza nuovi o maggiori oneri a carico dello Stato.
              

            

            
              
                7. Il controllo sulle attività della fondazione è svolto dall'autorità governativa ai sensi dell'articolo 25 del codice civile.
              

            

            
              
                8. Il fondo di dotazione iniziale della fondazione, pari ad euro 2.903.987,45, è costituito dall'attivo dell'ultimo bilancio consuntivo approvato del Fondo di assistenza del personale della Polizia di Stato. Oltre al patrimonio di cui al comma 1, nel fondo di dotazione della fondazione sono destinati a confluire, secondo le vigenti modalità, anche i redditi e i proventi delle attività economiche già in essere, le donazioni e i contributi volontari dei dipendenti della Polizia di Stato. Il fondo di dotazione è altresì alimentato, secondo le vigenti modalità, con le risorse di cui all'articolo 2, comma 616, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con i proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie utilizzabili ai sensi dell'articolo 208, comma 2, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, con le risorse devolute al Fondo di assistenza ai sensi dell'articolo 1-quater del decreto-legge 31 marzo 2005, n. 45, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 maggio 2005, n. 89, nonché ai sensi dell'articolo 1, comma 1001, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
              

            

            
              
                9. Lo statuto di cui al comma 2 è approvato con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
              

            

            
              
                10. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della fondazione e di conferimento e devoluzione alla stessa sono esclusi da ogni tributo e diritto e sono effettuati in regime di neutralità fiscale.
              

            

            
              
                11. Fino alla data di adozione del decreto di cui al comma 9, continua a operare il Fondo di assistenza per il personale della Polizia di Stato secondo la normativa vigente alla data di entrata in vigore della presente legge.
              

            

          

          
            
              Art. 8.
            

            
              (Ente circoli della Marina militare)
            

            
              
                1. Al codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  a) all'articolo 113, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
                

                
                  « 4-bis. L'Ente circoli di cui all'articolo 131-bis rientra nell'organizzazione logistica della Marina militare ed è posto alle dirette dipendenze del Capo di stato maggiore della Marina militare »;
                

              

              
                
                  b) all'articolo 131-bis, comma 2, le parole: « I soci ordinari » sono sostituite dalle seguenti: « Gli ufficiali e i sottufficiali della Marina militare sono soci ordinari, iscritti di diritto ai circoli, e ».
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Lo schema di disegno di legge in esame si compone di otto articoli, suddivisi in due capi, e introduce
misure volte a rafforzare e valorizzare la specificita delle diverse componenti del comparto sicurezza,
difesa e soccorso pubblico.

11 Capo I riguarda gli interventi in materia di ordinamento, organizzazione e funzionamento delle Forze
di polizia, delle Forze armate, nonché del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

11 Capo II, invece, reca norme in materia di benefici assistenziali in favore del personale del predetto
comparto.

Nel dettaglio, per quanto concerne I’articolo 1, relativo all’ordinamento e all’organizzazione della
Polizia di Stato, i commi 1 e 2, lettera a), novellano le disposizioni che regolano il tempo minimo di
permanenza nella sede di prima assegnazione degli Agenti in prova, dei Vice Ispettori e dei Commissari
della Polizia di Stato, vincitori dei rispettivi concorsi pubblici.

La normativa vigente e, nello specifico, I’articolo 55 del decreto del Presidente della Repubblica 24
aprile 1982, n. 335, e I’articolo 4, comma 7, del decreto legislativo n. 334 del 200 prevedono, per tutto
il personale della Polizia di Stato, che una volta assegnato presso una sede di servizio lo stesso possa far
domanda di trasferimento dopo due anni qualora si tratti di sede di servizio ordinaria e dopo un anno
nel caso di sedi disagiate.

11 descritto meccanismo & certamente efficace nel caso di personale gia immesso in ruolo che ¢ messo
in condizione in un periodo di tempo ragionevole di raggiungere la sede di servizio pil congeniale.

11 medesimo istituto, perd, si mostra poco efficace ed anzi disfunzionale se applicato al personale di
prima nomina come gli Agenti in prova e i Vice Ispettori della Polizia di Stato vincitori dei rispettivi
concorsi pubblici.

Come ¢ noto, infatti, il personale di nuova nomina viene assegnato nelle sedi dove si determinano i vuoti
organici anche in conseguenza del ripianamento di personale collegato ai trasferimenti connessi alle
istanze del personale pii “anziano”, che avendo maturato una maggiore anzianiti chiede un
avvicendamento di sede.

11 personale di nuova nomina viene, quindi, destinato, secondo l’ordine di graduatoria, alle sedi
“scoperte”, ove svolge parte del tirocinio formativo che costituisce un segmento del corso di formazione.
Durante tale periodo nella sede di prima assegnazione il citato personale non puo essere impiegato in
servizi di istituto, salvo i servizi di rappresentanza, parata e d'onore.

Ne consegue che lo scadere del periodo di tirocinio finisce con il coincidere col termine biennale di
permanenza in sede senza che il personale di prima nomina possa essere impiegato in servizi operativi
nella sede di servizio.

Da cio deriva che I"ufficio in cui il citato personale viene assegnato in prima nomina non riesce a
giovarsene sotto il profilo dello svolgimento dei servizi di istituto.

Al fine, pertanto, di garantire che il personale di prima assegnazione possa contribuire a migliorare
I’efficienza degli Uffici ove presta servizio, la novella prevede che il periodo minimo di permanenza
passi da due a quattro anni in caso di sede ordinaria e da uno a due anni nel caso di sede disagiata.

Tale misura, peraltro, mira ad equiparare la disciplina di durata del termine di prima assegnazione del
personale della Polizia di Stato neo assunto con i pari qualifica delle altre Forze di polizia.

11 comma 2, lettera b), apporta mirati interventi di aggiornamento all’articolo 67 del decreto legislativo
5 ottobre 2000, n. 334.

La norma citata, infatti, contiene alcuni adeguamenti lessicali resisi necessari dal mutato contesto
normativo.

In particolare, il numero 1) provvede ad adeguare la denominazione della “Scuola superiore di polizia™
che, nella norma vigente, risulta ancora indicata con la dicitura “Istituto superiore di polizia”, chiarendo
altresi che alla direzione della Scuola superiore di polizia puo essere preposto un prefetto o un dirigente
generale di pubblica sicurezza nell’ambito della dotazione organica di cui rispettivamente, alla tabella
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A allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2019, n. 78 ¢ alla Tabella A
allegata al d.P.R. 24 aprile 1982, n. 335.

11 successivo numero 2), invece, provvede conseguentemente ad adeguare la rubrica dell’articolo 67 del
decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 344, alla nuova denominazione.

L’intervento, pertanto, mira ad adeguare la disciplina del livello di preposizione dirigenziale della
Scuola superiore alla disciplina generale della “Titolarita degli uffici di livello dirigenziale generale™,
come risultante dal combinato disposto degli articoli 4 e 8 del D.P.C.M. 11 giugno 2019, n. 78, recante
il regolamento di organizzazione degli Uffici centrali di livello dirigenziale generale del Ministero
dell'interno.

In base a tali disposizioni, infatti, nell'ambito del Dipartimento della pubblica sicurezza la titolarita degli
uffici di livello dirigenziale generale ¢ attribuita a prefetti, dirigenti generali e qualifiche equiparate.
L’articolo 2, al comma 1, nell’ambito della materia dell’ordinamento e dell’organizzazione dell’ Arma
dei Carabinieri, interviene sul disposto di cui all’articolo 174 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n.
66 - Codice dell’Ordinamento Militare (COM) - il quale disciplina I’organizzazione mobile e speciale
dell’Arma, articolandola nel Comando unita mobili e nel Comando unita specializzate (entrambi retti
da Generale di Corpo d’Armata, che esercitano funzioni di alta direzione, di coordinamento e di
controllo nei confronti dei comandi dipendenti).

Al riguardo, si evidenzia che tale assetto ordinativo ¢ stato introdotto dall’articolo 51, comma 8-bis, del
decreto legge 17 maggio 2022, n. 50 (Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali,
produttivita delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi
ucraina), convertito dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, al fine di rendere maggiormente efficiente I’attivita
di comando e controllo in tali settori operativi dell’Arma dei Carabinieri.

In merito a tale assetto organizzativo, si evidenzia che lo stesso, a oggi, non ¢& stato attuato, con
conseguente risparmio delle risorse finanziarie necessarie (esigenze infrastrutturali connesse con
Iindividuazione e I’approntamento delle sedi, nonché in termini di personale da trasferire), in ragione
della sopravvenuta priorita istituzionale di valorizzare il ruolo del Manager Privacy dell’Arma dei
Carabinieri. Infatti, nell’attuale, complesso panorama normativo (nazionale ed europeo), la tutela della
riservatezza e 1’adozione di procedure per il corretto trattamento dei dati personali assumono una
preminente rilevanza, quali strumenti per la salvaguardia dei diritti fondamentali dell’individuo.

In particolare, la figura del Manager Privacy assicura il rispetto e 1’applicazione della legislazione in
materia di protezione dei dati personali nei processi sviluppati da tutte le unita organizzative dell’ Arma
dei Carabinieri e svolge attivita di assistenza al Comandante Generale, quale Autorita “Titolare del
trattamento”, nella definizione e nel coordinamento del sistema di protezione delle informazioni
personali gestite dall’Istituzione, comprendente le politiche, le procedure e i processi organizzativi,
legali e relativi ai rischi di trattamento.

In tale quadro, tenuto conto della complessita dei compiti devoluti al Manager Privacy e delle correlate
elevate responsabilita derivanti dalla funzione, I’Arma dei Carabinieri ritiene necessario I’impiego
costante, nella specifica posizione, di un dirigente di elevata professionalita ed esperienza, di livello pari
a Generale di Corpo d’Armata.

Conseguentemente, con la disposizione in esame - di natura ordinamentale — si intendono rimodulare le
due posizioni di Vertice (Comando unita mobili ¢ Comando unita specializzate, che potranno essere,
eventualmente, istituiti in un secondo tempo), mediante il loro accorpamento (in analogia al quadro
normativo precedente alla modifica apportata dal gia menzionato articolo 51, comma 8-bis, del decreto
legge 17 maggio 2022, n. 50), in modo da riunire le funzioni riportandole in un solo Comando di Vertice
(il Comando unita mobili e specializzate), con contestuale recupero di una posizione di impiego di un
Generale di Corpo d’Armata, da destinare all’incarico di Manager Privacy.

In particolare, la ratio ispiratrice & quella di ricondurre a una doverosa cornice di efficienza e flessibilita
I'impiego dei Generali di Corpo d’Armata, diminuendo una delle posizioni di Vertice attualmente
previste, senza dover ricorrere a un incremento della relativa dotazione organica.

11 comma 2, intervenendo sul decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ¢ prioritariamente finalizzato a
rimodulare la configurazione ordinativa del vertice del comparto di specialita del contingente per la
Banca d’Italia dell’Arma dei carabinieri, completando il processo di riorganizzazione
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dell’organizzazione mobile e speciale, gia avviato con I’elevazione della fascia grado delle posizioni di
impiego dei Comandi carabinieri per la tutela del lavoro, del patrimonio culturale e dell’ambiente e della
transazione ecologica (ora dell’ambiente e della sicurezza energetica), da generale di brigata a generale
di divisione/generale di brigata (articoli 826, 827 e 828 del Codice dell’Ordinamento Militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66) .

Pin in particolare, il Comando carabinieri Banca d’Italia, posto alle dipendenze gerarchiche del
Comando carabinieri unita specializzate ¢ stato istituito il 1° maggio 1982, in base alla Legge 26 gennaio
1982, n. 21, che autorizzava il Ministero della Difesa a stipulare una convenzione con il Governatore
della Banca d’Italia per I'impiego di militari dell’Arma in servizi di vigilanza e sicurezza alle sedi
dell’Istituto di Emissione, nonché di scorta ai trasporti valori per conto dello stesso;

- Il predetto Comando & organizzato in:
= un Ufficio comando;
= un Reparto scorte;

« tre Ispettorati - Nord, Centro e Sud - che svolgono attivita di indirizzo e di consulenza tecnica
per i Nuclei provinciali;
* 34 Nuclei provinciali.
- espleta compiti di:
= vigilanza, scorta e trasporti dei valori per conto della Banca d’Italia;
= vigilanza degli immobili in uso all’Amministrazione Centrale ed alle filiali della Banca
d’Ttalia su tutto il territorio nazionale;

- ¢ interamente composto da militari in extraorganico, con oneri di funzionamento e trattamento
stipendiale a carico di quell’Ente.

Nell’ambito dell’attivita di riorganizzazione ordinativa dell’organizzazione mobile e speciale, di cui
all’articolo 174 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 - COM, ¢ opportuno elevare la fascia grado
della posizione di impiego del comandante del Comando carabinieri Banca d’Italia da generale di brigata
a generale di divisione/generale di brigata.

La norma tiene conto della:

v particolare rilevanza dell’interesse collettivo costituzionalmente garantito, tutelato dal citato
comparto di specialita;

v complessita delle funzioni di direzione, coordinamento e controllo attribuite a quel Comandante,
anche in ragione delle consistenze organiche e della capillare dislocazione sul territorio
nazionale dei reparti alle sue dipendenze;

v’ esigenza di garantire la necessaria flessibilita di impiego degli ufficiali generali (generali di
divisione e di brigata), in considerazione del fatto che la loro consistenza ¢ strettamente connessa
alle posizioni di impiego previste dalla legge. L’intendimento ¢ quello di favorire una manovra
sempre piti ampia e diversificata, nei limiti delle attuali consistenze organiche degli ufficiali
generali previste dal Codice dell’ordinamento militare, che tenga in debita considerazione le
peculiari e delicate competenze oggi riconosciute ai Comandanti dei comandi apicali di reparti
a elevato indice di specializzazione, operanti in settori strategici.

11 comma 3 riguarda le attivita di rimborso dall’Agenzia delle Entrate del credito LV.A. maturato dal
Raggruppamento Carabinieri Biodiversita, nell’ambito della gestione delle riserve naturali a esso
affidate. Aicompiti istituzionali dell’Arma dei Carabinieri, quale Forza militare di polizia a competenza
generale e in servizio permanente di pubblica sicurezza, individuati dal Codice dell’Ordinamento
Militare (decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66) e dal relativo Testo Unico delle disposizioni
regolamentari in materia di ordinamento militare (decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo
2010, n. 90) si affiancano, in attuazione dell’articolo 7 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, i
peculiari compiti nel settore della tutela ambientale e forestale, tra i quali spiccano le attivita di:

- vigilanza e controllo dell'attuazione delle convenzioni internazionali in materia ambientale, con
particolare riferimento alla tutela delle foreste e della biodiversita vegetale e animale;

- tutela e salvaguardia delle riserve naturali statali riconosciute di importanza nazionale e
internazionale, nonché degli altri beni destinati alla conservazione della biodiversita animale e vegetale.
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